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Telegrammi 6 Corrispondenze 


Oarilnale decesso. ROMA 2. E 
morto il cardinale Angelo. Jucobini, 
fratello maggiore del segretario del 
Pipa, Aveva appena 61 anno, ed era 
dul marzo 1882 membro del Collegio. 

Un treno che svia. ROMA 2. Il 
treno proveniente da Milino.Òviò vici- 
no ulla stazione di Campiglia Maritti- 
ma, La macchina e i vagoni bagaglieri 
preo piRbinO nel fosso sottostante. Il 
macchinista solò rimase ferito. 

Audace rapina. DEBRECZIN 3. 
Questa notte, nel molino a vapore Ste- 
fan, fu commessa un'audave rapina. Al- 
le 2 ore un signore vestito con. ele- 
gauta discese da una vettura che bi 
era fermata dinanzi ‘al molino, Si di- 
resse alla ‘orssa, e con una reyoltella 
alla mano presentò al cassiere uno 
scritto, nel quale in nome dei ladri 
cl rlivano la città” a 2500 

cassa, oltre alonssiere, c'è- 
@i signori, i quali non' si at- 
o di disarmare il ladro. Il 
e (lisue di rion aver tanto da- 
naro; il ladro inaistette, sivohè il cas- 
siere gli consegnò 2300 fiorini. Allora 
il ladro risalì nalla vettura gridando al 
covthiere: 4Corri.o ti amm@kzzo 18 Tu. 
tanto gli impiegati rinvenirono dallo 
spayento di ai Grano. stati oòlti al primo 
momento,. diédero l'allarme e si rin- 
sel l'ad arrestare il ladro, quantunqu 
questi acaricasse la revoltella se 
pire ‘alcuno. Il Jadro è un servo; ha 26 
unnì è si chiama Emerico Kosz 

Moltke ammalato. BERLINO 2. Lo 
ptato di Moltkw st aggrava. E' tormen- 
tato assai dall'asma che minaccia di 
Bofflbcarlo. 

U bambino In famme. VIE A3 
Teri, in una consa. della Sonnonwend- 
gussè, avvenne un futto dolorosizsimo 
Uda povera donna naoì per alcune { 

bambi 
dii ritagli di 
o alla stufa di fer- 

d ori agoesa: Lia carla prete fuo- 

fammando: le vestì di un bam- 
bino di tretanni. Alle gridu dei fr 
tellî) opraggiunsero 1 vicini, ma trop- 
po tardi. Il povero: bimbo ‘aybvà illtto 
ilpetto bruciato, è dopo pochi minuti 
sapivivei 

Un ‘altro solopero. CASERT 
avvenuto e dura tuttora tino s 
di tipografi 

Disgrazia. 
d 


à 00) 


Questi, gino: 
carta, si avyic] 


con 


opero 


QTA: 8; In Aldifre- 
villiggio nelle vicinanze di Casorta 

è rovinata una cesa: una, bar 

musta uccise, un'altra è ferita. 


ro che non sono, abituati. a leg- 
gere romanzi, in apperdice, sono pre- 
geiì di leggere quella di oggi, ‘in via 
d'evvezione, dopo di che, se vorranno 
avere il principio del romanzo; potran- 
no rltiratlò all'ufficio per soldi 3. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Caliendario, Ullittò quarto. — ‘Leva_il 
sole tro 6.89, tram. ore 6. Oggi: San 
Qasiniro, — Domani: 8, Eusebio, — Termo- 
metrò ©. ore 7 ant pre 2 pom. 10,0. — 
Alltaza barometrica Th9.4. 

Soguestro. L'i. r. sostituto Procu- 
ratora di Stato signor Canevari, ha or- 


dinato ieri il sequestro del Piccolo, edi 
zione del mattino, causa l'articolo inti- 
tolato: Scandalo in teatro. 

In seguito a questo sequestro abbia- 
mo publicato un supplemento alimerì 
gio, contenente le notizie di cronaca, 
telegrammi e le appendici. 

Scandalo all'Armonia. Ripro- 
duciamo dall'Indipendente uscito ieri a 
mezzodì: 

sl altra. sera al veglione, causa il 
contegno. scorretto di alcuni ‘fficiali, 
accedde un incidente che:non ebbe se- 
tie conseguenze, merc il pronto inter- 
vento del capo delle guardie. Questo, 
affinchè l'incidente non avesse a pren- 
dere una brutta piega, pensò di riferi- 
re i nomi delle persone chie l’ovcasio 
narono al generale Kobert, che si tra- 
vava in teatro. Il generale impose ai 
tre ‘ufficiali di abbandonare immedinta- 
mente il teatro è così l'incidente fine 
la cali venne ristabilita,“ 

Camera di Commercio. 
al mezzodì avrà luogo una publica 
dunanza straordinaria della Camera 
Commercio ed Industria, per la nomi 
di un diréttore-délla Cassa di Riepar- 
mio triostina. 

All Unione Ginnaatiîca. (ue 
sta sord, il grati ballo: il ballo del gio- 
ved) grasso; una delle più aplendi 
tra le feste sociali 

Da sala sarà addobbata, per l'ovca= 
siotfe, coh sfirzo. Snudnerà apposita or- 


Ghestra, 
Tua valli 
mo, senza. 
L'arsenala deglivaggettivi ? 
domani. 
La perla del barone. 
tazione del Corriere della:sora, 1 
db lu famosa perla 
Questiita di Milito alla Ottilia Matti, 
venne riportati per estito da quasi 
tutti i giornali locali 
Il fatto, avronut: 
dato da um certo + 
to alquanto inter 
nali, nel riportare la 1 
sero la briga di neg 
ragconto. 
Mentre 
mente na 
nelik sua integrità 
due amozoni, erano le due sorelle si- 
guorine Matti ed Elisa Labati, — la 
prima, la Maria, rappresenti 
lo. scorso. anno; nell’ Excels 
oguî mattina si reca 
8: Andrea: 
Il'barone; odiiossiuto pe' suoi mili 
nì, perdette una serà ua ‘groeissima 
perla incastonata nel suo \apillone;: Ma- 


gia-deî forvorini î 
gia. dei forvorini? ne fa 


oggi no; 


ieste, ‘oîrcon- 
j aFeva degta- 


68, 


ma parecchi g; 


zione, 81} 


verità 


comme 


E 


lese, ora vero 


tia Labuti la trovò all’ indomani 6a 
pose in uno scatolino sul ‘canterano, 
con l'intenzione di restituirla al barone 
alla sera. 

Ma nacque un'grave incidente; da 
Milanò' giurse"alle' prime ore del mat- 
tino un telegramma annunciante alle 
Labati, come il padre loro. si trovasse 
moribondo, - primo di morire, deside- 
rava vederle, - Phrtitono la sera. 

In casa delle Labati rimasero due 
persone: una sarta triestina, Giuseppi- 
na St, che lavorava per le Labati e 
custodiva la casa; e l' Ottilia Manotti, 
la mima in questione, che dormiva pu- 
re in quella casa. 


Ti barone /8' ascorse. della. perdita 


auocinta-| 


To proviamo: ‘lol 


vano cavalcando al 


della perla, e al dimanî la reolamò; in 
casa la Ottilia rispose che la perla 
non c'era più, aggiungendo che proba- 
bilmente l’Elisa Labati se 1° era presa 
con sè. Ma le due Labati, ritornate 
dopo pochi giorni a Trieste, asseriro- 
no che la perla era rimasta a Trieste. 
Il barone cavalleresco ron fiatò. 

La Pina avrebbe . desiderato che la 
cosa avesse avuto un seguito, perchè 
le tornava male ohersî uvesse potuto 
avere un dubio sulla sua onoratezza 
ed insistà acciò la Polizia se ne fosse 
immischiata. Ma così non fo, al barone 
premeva il silenzio e non se ne parlò 
più. Alla partenza delle Labati, la Pi 
na dovette accorgersi che o’eca un ‘du- 
bio a suo riguardo, le dispiacque, ma 
non disse niente, - Sapendo di essere 
onesta, sapendo di dover lavorare da 
mane a sera per vivere, le ripugnava 
în corta qual guisa di bcolparsi, quando 
nessuno l'ascusava direttamente: ad af 

va domandato 1’ in 
a < non se n° è 


tà per 
1 si sa da ohi, all 

trova incastona 
ch' ella ricevette 


anotti 


in un braccialetto in 


o direttamente Ja 


Incel 


sccome l'o- 
cala yorasdo 
tutta» lu vita, olte 


Roffr 
tenere ill i 


il 


vaî danaro în 


prio nome, 
modi 


Dbnne capitane. Dopo le don 
medicliesse ed avyocate abbiamo la 
donne capitano 
Una lady, Brasset, nie 
ha il br apitano di maro 
lungo corso; nemment un sorso breve 
ittura. le don 


né 


tto di 


Giù 
ne son falte 
Sambeon. Co 


d. pristaria lady 


manda 
O'è da sen 

dal terrore 

SATADNO «poranase 
evetto di capitano 
corso, cielo, altro che 
yotriolo. Quanti drami sanguinosi ha 
del dupo sue nubi l'avvea 
sere chie una brava dohnina st farebbe 
guire aylia navo dalla folla; di chi la 

6008 0 la fa a0ff e quando rigur- 
gita la tolda; si t apore 
si mette in movimiento, è in alto mare... 
addio. 

Fiori d'arancio. Isrmattina allo 
sei, la. gentilissima signorina Natalia 
Dsurant e il signor ingegnere Pietro 
Suvich sî somò wniti it matrimonio, 

Alla simpatios coppia i nostri miglio- 
ri augurii di felicità perenne. 

Per la Cattedrale. La ditia 
Morpurgo e Parente ha versato a mani 
di monsignor vescovo f. 500, destinan- 
doli pel ristatro e abbellimento della 
Cattedralè di S. Giusto. 

Gli ultimi giorni di carno- 
vale. Oggi, a buon conto, è giovedì 
grasso : il corso dai ragezzi con le ri- 
spettive nie e bonnes. t 

Un corso che ogni anno va sensibi!- 
— 


del 


di vantaggi 
a Jingo 


Pen- 


- | tutel 


mente deperendo ; si sa: oggidì anche 
i bambini pono scettici. 

Ma più scettico di tutti poi il 
tempo ; tinzi il cielo è un Etaclito re- 
divivo : piange sempre, continuamente 
Chissà se riderà nel pomeriggio P_ C'è 
a dubitarne assai. 

La Direzione di polizia frattanto ha 
emanato le solite disposizioni per il 
mantenimento dell'ordine delle carroz- 
ze, durante il Corso. Non riporteremo 
qui la consuete ordinazioni riguardo 
alle strade che le carrozze dovranno 
pertorrerè, son cose che tutti sanno. 
E men che meno poi contempleremo 
quella pietosa speranza delcaso, ahimè 
lontano! che rendesse necessario un 
ulteriore prolungamento del Corso. 
Tutti sanno anche questo. 

Limitiamoci dunque al memento: 
ovviamento di disgrazie, resta vi 
dî gettare ogni cosà che possa recare 
lesioni ed offese alle p 
promettere la sicurezza 
scopo di gar 


Ad 


reòne - 0 ‘0om- 
publica. Allo 
buon ordine è di 
la 8 20 ‘personale, si tro- 
|va inoltre opportuno di disporre, che 
e corse ordinari» degli omnibus è dei 
i della tràmway restino ‘sospese 
e e durante il tempo in cui Ha 

luogo il corso delle carrozze, 

Affarì in stabili conclusi du- 
rante il decorso febbraio. Relazione del 
mediatore sig. Giacomo 
i Casa in Qua 
bola Inferiore, 
in piazza dell 
ca în Chiarbola 

6400; frazion 

lla' Galler 


(0); metà di ch. 
54.000; ca 


Rozzol, 

Androna 
della Galleria, f. 1 mi via 
Risorta, f. 1000. 

Fiamme di potrolio. Uovilia 
Zorman, serva del trattore sig. Ber- 
i, teguita dul facchino Francesco Da- 
n, se ieri mattina di buono 
Ila birratia del suo padrone a sicvo- 

| me faceva a000) vuro, la Ceci 

fasi munita di una lampada a petrolio, 
{O ampasse e cade 
ae; la fampada a. petrolio ai spe 
il liquido sparso presa fuoco. Ella orè- 
dette di poter spegnere lo fiamme cal: 
pestandole cvî piedi, ma lungi dall'oî 
tenere il propostosi intento, fece peg- 
gio, perchè le fiamme le si attaccarono 
alla pedanii del vestito. Il Daneù avvi- 
stasi del pericolo lie correva la Zor- 
man, nulla curando di scottarsi, fu 
sollecito ad accorrere in kuo soccorso 
e colle nude mani riuscì a speguerle 
le vesti che le ardlevano addosso, 

La Cecilia, che strillava dallo spà- 
vento, non @bbe altro danno:che la pau- 
ra provata e l’abito danneggiato! 

Il bravo Danen però non la passò 
così a buon mercatò, giacchè fu contrat. 
to è recarsi alla farmacia Leitenburg, 
per farsi medicare le ustioni riportate 
alle mani, 

Le fiamme ‘che ‘bruciavano' il pavi- 
mento le si spensero con della cenere. 
Lainoonlazione della rabbia. 
Il professore Pasteur fece importanti 
comubicazioni all’ Academia di Parigi 
sugli ultimi risultati del suo metodo di 


Volle îl caso che ino 


iella e realità in Ohiar: | 


ziò edi 


prevenire la rabbia în seguito a mor- 
sicatura. 

In quattro mesi trattò 350 morsioati. 
Dei primi 100, dal 1 dicembre al 15 
dicembre, 99 sono felicemente fuori del 
periodo pericoloso; uno, trattato 37 
giorni dopo essere stato morsicato, mo- 
tì. Una nota dimostra esser egli morto 
per effetto di virus canino e non della 
inoculazione preventiva, che, in questo 
caso era troppo tarda. 

Gili altri 250 finora stanno tutti bene. 

Appoggiandosi aila statistica, il Pa- 
steur conclude: molte persone essere 
state sottratte alla morte; e la profi- 
lassi della rabbia in seguito a morsica- 
tura essendo fondata, doversi creare 
uno stabilimento di vaccinazione contro 
la rabbia (Applausi calorosi degli aca- 
demici e del publico). 

Il presidente ringrazia il 

efattore dell'umanità. 


Pi ars il 
pau si dice 
ma, ed 
ibile uno stabilimento: 
posito. 
Pasteur spiega Îa convenienza, per 
di concentrare la vaccinazione a 
Il suo ‘desiderio sarebbe di a- 
uno stabilimento che fo: inter 
e si istituisse con, sottosori- 
zioni private, delle quali ebbe già della 
offerta, 
Freyoinot, presente, assicura dell’ 
poggio del G 
Questa seduta rimarrà memorabile. 
Il Pasteur, 6 avrà fondi sufficienti, 
indirizzerà lo stabilimento a atuitii su 
altre plicazio= 
ne del suo metodo alla difterita, 
Spostati. Nel resoconto di ‘un pro- 
dictimmò che 


ato Pur 
i posti di riacnotitori preé- 
f, sono coperti da spo- 


ineri, 


nomé di 
molli sitoi colleghi* ci activo por pro- 
balifi di spostati, 
pposta n mi centinaio @ Più di 
persone dlicate. 
In primo ogg bi 
r M. vomesl'apiteto di 
nolude uu'È 
igù, poiché | 
bm vitol diré altro 6he fuori 
del'suo posto naturale; ed ino può tro- 
versi tanto fuori dal suo posto natnra- 
le, da d‘ure Gila periferia invece ché 
al centro, e nomipertentò essore il-pri- 
mo-galantuomo della terra 
Poi verremo a dirgli che stiamo 
fermi alla nostra opinione, mantenendo 
cioò, l’asserto che: la ‘maggior parte 
dei. riscuotitori degli schedisti è com- 


signor Antonio 


a ‘co 


da nuiva 


posta di spostati. Ci dica, infatti, il si- 
gnor M.: di cento di, codesti riscuòti- 
tori, quanti si son messi da ragazzi a 
principiare quella carriera P Se ci ri- 

orderà che sono dieci, gli diremo: 
ch’ esagera e’ sarenio tentati di sfi. 
darlo a provarcelo. sa 

Dunque i più - per non direquasi 
tutti - hanno fatto prima qualche altra 
‘professione; non si sono dedicati dun- 
que a quel ramo; facendo i riscuotitori 
sono fuorì del loro posto naturale. Non 
è forse logico P 

Veda quindi il sig. M. che quel cen- 
tinaio di persone oneste non ha proprio 
motivo di adontarsi. 

Circo equestre. Con la p. ©. 
quaresima (18° marzo) agirà all'Anfitea- 


————————— 


n i di Cecilia 


La fig! 

{IL principio di questo romanzo si può avere 
com 5 soldi, all'ufficio del giornale, Corso N. 4) 

Un marinaio, Lemagien, di Cher- 
bourg, diceva ia vace alta: 

— Amerei vento volte di più di sal- 
tar all'arrembaggio sotto i cannoni vo- 
mitanti ferro e fuoco che dare’ la ‘osc- 
via ai serpenti! 1 serpenti! Bril 

Delle.ore; delle lunghe ore erano 
in tal modo passate. La notte era ye- 
nuts.A praMzo, i passeggeri ridevano, 
mentro il rullio faceva ballare legger- 
mente i piatti sulla lunga tavola dello 
steamen, Si notò con stupore che Pla- 
cial Estradòre non era al suo posto 
solito. 

— Voglio sperare; - disse il. com- 
messo viaggiatore, - che non sarà oo- 
cupato a lanciarci délle nuove tigri fra 
le gambe, 

Placial, in questo stesso momento a- 
veya chiamato a parte l'indiano, e, con 
Toce che poteva appena passare per 
la ona. gola stretta: 

— Ecco veramente; qualohe cosa di 
sinistro, Katchar, - gli aveva, detto. - 
Uhi sa se in questo momento la cobra 
non etriscia sotto le coperte di un pas- 
soggero pet morderlo in questa notte P 


— La cobra è sacra per ì bramini, 
tispos® Katohar= Nom'oredono essi che 
l'anima dei.loro. avi alloggi in. questo 
rettile ? Quando si uccide, una cobra 
innanzi a loro, ne comperano le spoglie 
6 le fanno bruciate divotamente. ‘Eb- 
bene! se ci fosse un bramino a bordo, 
egli potrebbe comperare anticipatamen- 
te la pelle della cobra di capello, giac- 
chè io l'ucciderò come sorio. stati uccisi 
i leoni. 

— Tu? 

— To conosco i serpenti e so quanto 
siano terribili; - fece l'indiano col suo 
calmo sorriso, -. ma non li temo! Ho 
tuttavia sentito raccontare da. mio pe 
dié la più terribile delle storie. gli 
era inseguito, sono già passati molti 
anni, con un: suo, compegno; dai soldati 
inglesi, contro i quali sveva combattu- 
to, ma che în fine #vevano messo i 
riostri in rotta. La notte caleya. Te- 
mendo l'attacco delle fiere e dei ser- 
penti se si. addormentaya sul suolo, 
miò padre sì trascinò fino aî piedi di 
un gruppo d’alberi e! si arrampicò su 
d'uno di essì, vicino ad una palude di 
acqua stagnante, Sfinito,.si addormentò 
]ì,. fra due rami, im modo da non sci- 
volare. Dopo qualche tempo, due ore 
forse, delle grida lo syegliano, Veniva- 


no dal piede dell'albero. Mio padre si 
chine, guarda: e-Iì, lì vicino, scorge il 
«uo compagno divorato, sì, divorato vi 
vo dai rettili. 

Il poveretto forse si era ooricato a 
terra, ovvero aveva voluto arrampi- 
carsì sull'albero, e, sentendosi troppo 
debole, vi aveva rinunciato, Quello che 
è certo è che egli era strangolato, mor- 
sò, succhiato, dui serpenti che si tor- 
cevano su di lui e intorno a lui come 
tanti‘ vermi, mentre le loro scaglie man- 
davano sointille sotto i raggi .della lu- 
na. È tutti questi animali neri, verdi, 
grigi e rossi, sibilareno, scoppiettavano, 
si battevano stringendosi su quel’ ce- 
davere, E nuovi serpenti uscivano, lag- 
giù dietro ai giunchi e dalle pozze di 
acqua stagnante. E tutti si avanzavano 
è questa massa viscosa mangiava, lace- 
rava, pungeva, strappava dei pezzi di 
carne dall'indiano morto. Tutto ad un 
tratto mio padre disse fra sè: Adesso 
viene il mio turno !4 Un serpente gri- 
gio l'aveva veduto o sentito sui rami, 
e, ravvolgendosi intorno al tronco del- 
l'albéro, saliva, saliva, seguito da altri 
rettili orridi, avidi, effamati. Era la 
morte, e che morte! Quella del di- 
Baranio to che facevano s pezzi laggiù... 

io padre cavò Tuori il suo largo col- 


tello, e, con un colpo, mentre il ser- 
pente allungava la testa, l’uccise, e il 
corpo ravvolto del rettile cadde, tor- 
cendosi e trascinando a terra gli altri 
serpenti, mentre le mascelle della be- 
Btia masticavaro nel yuoto. Ma chel 
potevano ritornare, risalire, arrampi 
carsi fino al ramo, ove, pallido, mio 
padre aspettava. Fortunatemente co- 
minciava a farsi giorno; e quei ‘mostri 
cominciavano a strisciare verso i loro 
buchi, allontanandosi, scomparendo, tuf- 
fandosi con rumorì sinistri nell’ acqua 
verde dello stagno. A poco a _ poco, 
tutti quelli che si attaccavano con fu- 
rore sul cadavere scomparvero, e, giun- 
ta l'aurora, mio padre discese dall’al- 
l'albero, è guardò a terra quella cosa 
che, ella vigilia era un uomo, e che 
adesso non era più che uno scheletro. 
Ed ecco perchè mio padre, che è 
morto giovane, è morto coi_ capelli 
bianchi. 

— Ebbene! - coneluse Katchar con 
una specie di essltazione. feroce, - la- 
soia venire il giorno, mio caro padrone 
ed amico, e se i serpenti non sono stati 
scoperti, Katchar li troverà, telo giura! 

Placial scuoteva la testa. 

— Vedrai, - disse formamente l’ in- 
dianò, È 


Mentre il capitano ed i suoi uomini 
continuavano, disperati, la_ loro caccia 
strana, Katchar prendeva una noce di 
cocco, vi faceva quattro fori e in cia: 
suao di essi introduceva un tubo in 
una maniera speciale. 

— E° per prendere.i serpenti? - gli 
disse Placial. 

— Lascia yenire la viva Iuce del 
giorno, - ripetè l'indiano - e yedraj. 

Il capitano era irritato, nervoso, 
|cominciava a perdere la pazienza. 

— Maledetti serpenti! - diceva egli - 
sono invisibili. Invisibili ! Oh! che co- 
sa stroce è quella di sapere, per 
che in questa nave vi sono nascosti 
degli esseri che possono portare la 
morte, esseri striscianti, accovacoiati in 
qualche angolo, minacciosi! Pericoli che 
hon si possono combattere! Nemiti 
che non si possono afferrare ! E. che 
nemici! I più orridi, i più vili, i più 
terribili ! I serpenti! Si crede di scor- 
gerlî, si avanza, si leva la  sonre... E' 
une corda attorcigliata. La luce di una 
lanterna fa risplendere delle scaglie nel 
magazzino del carbone. Ah finalmente 
sono essi! Ci avviciniamo... E° un un- 
cino d'acciaio o una chiavarda di fer- 
To! Il pericolo è dappertutto e mon si 
trova nulla in nessun luogo. Qualehe 


ice la compagnia equestre o 
Witnastica Anastasim 6 Biasini. 
Ty prima rappresentazione è 
per lu sera di sabato 13 marzo. 
Destro Comunale. Per circo- 
itàuza imprevedute, venne . ieraera- s0- 
sposa l'antunziata rappresentazione 

Questa sera ultima rappresentazione 

lin Preziosa del masstro Smar 

I morti nella decorsa settimana, 
dal 21 al 27 febbraio, furono, în 
mero di 104, dei quali 51 muschi a 53 
femine, Età dei morti; 0-1 30, 
1-5 anni 18, 6-20 anni 6, 20-30 
@, 80-40 anni 10, 40-60 anni 8, 
anni 20, oltre gli 80 anni'8. Cause dei 
ecossì : difterite 6 8, altre infe- 
zioni 2, tisi  polm 14, pleuro- 

sumonito e bronchite 29, enterite 1, 

nlesaia”I, altre. malattie 51, noci. 
ali 2, per-suicidio 1, 
calzoni d'un portinzio. La 
mattina del 0 dicembre p.-p., Giusep- 
pe Deveaca portinaio della casa N. 
20 inv Poste, era intento a 
lsvorare del proprio mestiere di sarto, 
nel sno opsolto; stirava nn paio di cal- 
zoni; quslohe, altro paia di calzoni ata 
Jagli ellito, Un individuo entra nel 
mortone, seguito da due compagni e si 
în a chiedere alcune informazioni al 
Peyescovi, dilungendosi colla. conver- 
Sneione, moltiplioando le interrogazioni. 
Mentre coutui intratteneya il portiuaio, 
miro degli altri due tentò poriar via uu 
paio di calgoni she stàya in un sito, 
dové credeva che il portinaio, in quel 
momento, non avrebbe gettato l'ocoh: 
Ma il Devescovi, al quale quegli indivi- 
‘dui now ispitayano, fiducia, stava iu sulle 
îtitese, e scorto il tiro che volevano 
giuocargli, prese n calci i tre gioyina- 
Nitei, clie-ecapparono, 

Vin di Ia, quei tre pare (tenti 
qualche ultro colpo, che non soltanto 
findò loro ‘a male, ima venne anche in 
orgcaliio all’ autorità, la quale decise 
di artestarli. Ne fu eruito uno, l'inter 
Jo«utore del portinaio, oh’ è un tale 
Luigi Castollitz, ventenne, giù punito. 
(li eltr due non firono scovati, 

Îl Castellitz comparve ieri dinanzi al 
Pretore, accusato della contrayenzione 
di attentato furto, perchè la Procura 
di Stato ritenne ‘che il tentativo di ru- 
bare il paio .di calzoni sl Deyescoyi 
Tosse stato fatto da tutti e.tre gl'indi- 

in compagnia; e quindi il Ca- 


azi: fissata 


CA 
no: 


ano 
anni 
60-80 


ssero 


vid 
atellite, sebbene non fosse ststo quello 
cho ayea allungato In maho, considor 
lega, venne egndlmente ritenuto, 
responsabile, = 
= Bilo negò ogni aolidari nel 
fitto coi due colleghi; dissé che, s'era 
nuto dal Derescovi per, chiedergli 
notizie della propria madre; che furono 
i ettoi fompagoi - lui insciente,- che 
tentarono di rubare i calzoni e che, 
unzî, ‘egli ne li rimiproverò acerbamen- 
te, Incendo\loro presente che con quel 
contegio gli procurayano dei dispiace ri, 
Olriesto i fossero quei due, ri- 
spose conoscerli soltanto di vista, e 
di uno sa che sì ma Pepi © niente 
altro. 


chi 
assendo, dalle risultanze procss- 
; @mermo il previo accordo del Ca- 
atellità con gli altri due, per derubare 
îl Devescoyi, il giudice pronunciò l'as 
soluzione dell’accusato, 
Rugîns vecchia. Giorgio To- 
, giovanotto di 20 ennî, o giù dill, 
quando al trovava al servizio del liquo- 
rista sighor Alttanassula, vende, ui un 
certo attrito col suo principale, causa 
una questione d'interesse, che non tro- 
varono modo di comporre. Abbandonò, 
n geguito) il servizio del sig. Attanns- 
sula, ma conservò sempre una ria 
rugine contro il suo ex-principale | 
Il giorno 12febbr o il'T'omas 
entrò mella liquoreria Attanassula, 
sfogando il suo rancore verso |’ antico 


sual 


mas 


he 
o 


cosa di vago, di odioso, di minaccioso 
com» ii veleno. Vi sono dei fanciulli 
lassù, dei bambini che dormono rosei 
e biondi come i, 0, che si bve- 
gliano nello oulie per hiamure dolce- 
mente la madre. È chimi assicura che 
domani mattina la madre non trovi il 
fanciullo soffocato nella cul soffocato 
da questi serpenti che sono qui, so 
ni nostri li. sulle nostre teste, a de- 
stra, a sinistra, che so jof dappertutto, 
sì, dapperiutto, Jo.ripeto; © dove, dove, 
dove? 

Il capitano a questo pensiero sentiva 
la febbre salirgli al cersollo. Quella si- 
tuazione era a, e Montpezat ora 

nto, perfino a» maledire quel Placial 
Hattadère, che prima ammirava e de- 
slava tanta ‘curiosi 

Una parola di Katchar, 
cha ì° indiano aveva detta 
Placisl, rassicurò un po” 
almeno gli dicde.la pazienza < 
È I nire il giorho - ripeteva 


ge 


Orr 
ui 


nuto ioro, Ketchar discese nel 


sì diede n commettere 
gli sacco inveendo contr’ ess 

mandando in frantumi dei 
L' intervento di alonnì avventori 

a) che Îl "omus si mode 

anto il Attanassula 


suo padrone 


degli sÌ, 


marcare l'ammanco di 0) 

tenne che & rubarglieli forse stato il 
Toma, ed medesimo 
l'accusa anolie- per la contravenzione di 
furto, 

Ieri, alla Pretura, però, il quorelunte 
non potè in aloun modo. provate | at 
tendibilità dell'accusa di furto, peroni 
il giudice assolveva por questo titolo 
l'accusato Tomas, condannandolo inveoe 
pèr malizioso dannegginmento a 24 © 
d'arresto. 

A tempo. Il giardinie 
sentato per co. Frattanto, -approtit- 
tando della circostanza, approfittando 
della notte, gli ignoti s'introduasero nella 
illo, situata ix Cologna, e penetrati 
nell'abitazione del proprietario, fecoro | 
su il loro bravo fardelletto diroba, tut-| 
ti contenti dî fare un lauto bottino, 

O'era infatti là dentro un valore di 

roa 200 fiorini, e quei signori sogna» 

1à godersela per benino negli 
ultimi giorni di cernovale. 

Ma il giardiniere roapitò sul più bel- 
lo, e udito quel rumore in casa, sparò 
alcuni colpi di rivoltella, i quali ebbe- 
ro tosto il potere ‘di mettero in fuga 
quei bravi galantuomini. 

Dentro e fuori, Ieri, verso l'una 
e mezza: pom. nella birraria Berger 

era una briguta di' quattro o cinque 
giovanotti, che si erano dati a canta- 
re a squarciagola, Gli avventori del lo- 
cale che colà si trovavano, disturbati 
da quel contegno, incominciarono & zito 
tire alquanto energicamente. 

Il signor Berger stesso poi, pet ‘evi: 
tare malumori, si ayyicinò con bel gar- 
bo aigiovanotti, pregando loro di smet 
tere quel chiasso. 

scome. però la obedienza  essì non 
volevano sapere nemmeno ora la stesse 
di casa, furono « obliga** ad nsoire, dal 
locale. 

Giunti in istrada, si diedero - tanto 
pei cambiare - a far baruffa tra di loro. 

E giù schieffi, pugni eveeftoni ch'era 
rin voro piacere, Uno della brigata ri- 
cevette un pugno cheslo, face cadere 
per terra, imbrattendosi aul fango. 

Chi en poi come la anrebbe andata a 
finiro-se un signote che passava di là| 
mon fosse ‘intromesso a dividere i 
ocatendenti. 

Intervenne frattanto una guarilia, di 
p. s., la quale, invitò colui che aveva 
ricevuto, il pugno a seguirla. 

La solita infedeltà. Non.solo 
glì amanti patiscono i danni dell infe- 
deltà, Qualchevolta ci Anche | 
principali dei negozi, Ieri, per dirne una, 
il gaszone ma Carlo +P...d' anni 
98, s1 trattenne l'importo di 
incassato da varii avrentori conto 
del suo' principale, Inutile dire che an- 
dò n finire in gattubuin. 

Due ammalati. Orsola 
d'anni 60, . giornaliera, da Mariano, in 
quel di » Gradisca, era ;sppena arrivata 
ieri dal proprio» paese 6 stava_riposan- 
do nella bottega da caffò 2A) Trionto 
quando venne còlta iniprovisamente da 
malore. 

— L'altro ammalato è un giovinotto 
di 27 anni, nativo di Asti (Piemonte), di 
nome Gomba Giovanni, Anche lui era 
appena arrivato da fuori; e preoisa- 
mente da Venezia. Mentre passava per 
la via, venne colto dal male; una guar: 

a, feoo salire ambidue i vof- 
veitura e li accompagnò al- 


estese ‘contro il 


i gg 


a 


sono 
ilato 


Womat, 


— Per quello ole devo fare - d 
o di tutta questa 
tal 


egli - non c'è bibog 
gente. Ma non impo 
— Non dobbiamo conservare 
stre scuri ® - domandò uno de 
mini di equipaggio, un bretone, Yan 
Poullaonto. 
— Oh! busta qnesta - rispose Kat- 
mostrando la sua nooé di cocco 


le 


le no- 


li no- 


char 
forata, 
Montpezst guardava l'indiano con aria 
un po’ ineredula, quasi corruociuto, co- 
me se,-dopo avergli 
imbarazzo di mettere in pericolo i. pas- 
seggeri del Mistral Katohar e il don 
tore di stessero per aggiungere 
una follia  qualung a Questo peri- 
colo. n. 
Non comprendo troppo bene qual 
sia il vostro progetto - fece.egli con un 
tono bisbetico - ma, per mussima, una 


rivoltella asrebbo migliore 


10 


Î una cor- 
I 
pe Plaoial con R 


to CRI 


—_ poiate. far dar = interrup- 
- Lascia- 


ng 


e la ativa seguito 
, da un Juogo- 


corridoib tra il 


da Montpeze 


nì marinai. 


din Placia] 


tenente e da n 


spore semplici mente 


Il espitano 
esso delto: 


ando le spalle 


gionuto il tragico | 


|ocoh 


In fascio, Îl facchino Luoa B., da 
Erpelle, d'an venne arrestato ieri 
patchè lo si trovò ‘in possesso di 

i di frum oto rubati a bor- 
piroscafo lloydisno. La stessa 
bbe Gasparo ML, d'anni 22, da 
Lubiana; il quale dopo avor mangiato 
e bavato in un'osteria di via del Pesce, 
èì trovò senza un soldo per pagare. 

Giuseppa HL, disoccupato, ventenne, 
pussò, ieri agli arresti perchè aveva ru- 
beto un cappello del valore di due fio- 

i dalla mostra di un negozio iu. via 
Riborgo. 

Lotto. Estrazioni del 

Praga 893, 26 

Leopoli 4a 

Hermanstadt 66 

Ogni giorno 

nolo, 


tre 


do d 


sorìe 


corrente ; 
30 80 
$3. 14 
fr 07: 
mo 


una. Tru babbo e 


nolo, che ne 
scina a fiato mo 

Il babbo, vedendo che il figlinolo non 
giungo a a il passo con lui, e- 
solema : 

_ Ma via su, arriva, caspita |-'Tu 
non puoi più camminare. 

) il figlinolo: 

— ‘ih, babbo caro, dimenticate 

nòn ho lu yag e 
TEAT 

Teatro Comunale, 

N..38, — ,Proziosa. 

Policenma. [Ore 5.) Grin ballo pop 

Giùlio Clarbtie, l'autore de! romanzo 
che publichiamo in appendice, ha dato 
l'altra sera nn gran pranzo, al quale 
ha invitato il signor Sarrien, miuistro 
dell'interno; il signor Goblet, ministro 
delle belle arti, Vittorio Serdou, il Dr. 
Pastenr e tutti i membri della società 
dei letterati, della quale, come si #8, 
Giulio Clarotie è presidente, 

1000 lire di rendita a una prima 
donna. Domenica sera, alteatro Verdi 
a Padova, c'è stata la benéficiata delta | 
prima donna E. Leonardi, la quale ha 
fuscitato degli entusiasmi inverosimili. 

Impossibile daro l'elenco di tutti i 
doni che le furono offerti. 

Fiori naturali a artificiali in grani cor 

e in tutte le forme; braccialetti.con 

Nanti, weffiri, gocohi di gatto© el 
lia ; e persino un mazzetto di vio- 
lette, avvolte in una cartella di rendita 
di lire mille (oiroa yentimila lire di ca- 
itale), con queste parole: Perchè la 
bella e' valente artista porsa; sua vita 
matural durante, comperarsi ogni giore 
smo delle violette 


zo. 


io tà, 
RI. 
(Ore 7%} 


Simi 


Borsa del 3 marzo. Ancho oggi 
tentò di patvamzzare GL Credit, Tacendolo au 
inenta 0190, ma la tendenza debole 
manifestolasi per questo yu 

è ddl dividendo riprendeva il sopràvento 

emma 295/20, ‘mantra le Nondite ‘scono 

lanzo: s letalliche 
80,7% da 8690. V all sane 
za affari, Rendha abli 97 
In chiusa ebbimo' di Tar 
lori, Rendifa invariate, La 
nia esordisco ferma 899,90, 0liuds 299,71, 10477 
y 85,70. l'arigi in chiosa dopo. 
ser stato #8, e qui, nella serata, È prozzi nom 
nali sono 467/, n 57 

Listino. 
ouini pisa a 5,91, 
Lira, toroba, 1127 a-d* 
ra noa t003 
x 50.05, Banconote 
Ranconot germaniohè 61.70 a 84,80, 
abstrinoy in carta st.80 a BE, della 
sese in oro 4%, AUWbd n 104,25 


carla 5°, SbAU a 9060, Credit 
di 


rinato, Gon 
stanza ferma 967/, 
mezza por i 
serale di Vic 


Napoleoni. 10:— 


Lite 


Roniita 
cughe 
dea in 
5%, 


200%), No 


| presente numero .xa annesso | 
quale supplemento Il Piccolo piccolo.“ 


solo, uit. F. Suall 

fr A. Moeco, 

Fraulotti Bielle ala Roprli 
odet Wirtsibaflerin xa einen 

mit Kindor oder al tich dagli 

su bprachon, Barriera 

Thor LL 


l'ipogratia dal Pi 
Rit. e radnit. 
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ue d- 


Ein 
Wil 
avEg 
JI Stuok 


18} 


io non 6 agli stregoni, nò ai s0r- 
tilegi.« E Katohar prendendo ln sua 
piva portò ‘alle labbra uno dei tubi 
posti nei fori. 
S'intese vagamente, nel silenzio in- 
to che si fece repentinamente intorno 
sa Katchar, la voce del'a prima donna 
d'’operette che divertiva a cantate, 
laggiù, un ritornello della Bella Elena, 
lora, come ae Katchar avesse voluto 
‘e a Questa ritornello con una 
musica strana, penetrento, spaventevole 
irritante nello stesso. tempo, fede 
uscire dalla sua noce di cocco dei enoni 
outi e bizzarri che lecero scorrere come 


sì 


rispond 


lun brivido sulla pelle dei marinai. 


È Montpezat comprese. Comprese 
che ciò cla nessuno vera potuto fare, 
il figlio dei boschi indiani fo: fa- 

be, seguendo l'esempiode canta- 
tori del suo pnase 

Estradère, pallidi esava i suoi 
que! gracile o giovane Kat- 
chat, le cni pupille di velluto; sotto le 
loro lunghe ciglia, sembravano guardare 
nl di Jà dèi fianchi della naye e im 
mergersi senza dubio nella visione di 
qualché fantastico pa esaggio battuto dal 


su 


8 


sole » (Continua), 


AS 


Indirt 


manto. nor Ittorio 
he ‘conosca Ia corrispanderi 


Ricer 


ta tedesca, 

HH R, gj 21 Agosti arti 
Ricercasi fi Cna 
pal Credenza, Tavolo con 6 sndia per stai 
pranzo, un Uhiffonier e Armadio-Bib] ote 
lo poco usato. Offerta sutr Capliano, 


rino 


aa 
, Tot- 
fù 0- 


T 


IL' Agenzia al 
adtom I. p., dà 
Danari e Preziosi 
on 


in rate, como pure capitali por Intavolazi 


La proporzione tra Cacao e Zucche» 
ro nella confezione della Cioecolata 
iprisagii é tale ‘che il sapore non 

8co ad alcuno nè troppo dolce, nè 
troppo ‘amaro. 

La Cioccolata Spriingli si 
può avere ad un prezzo minore delle 
altre qualità dai aeguenti signori : 

Enrico Bonavia, A, Colautti e È, Duma 
Costa (Corso); N, Gianopulo, R, Jona. e 0, 
trani è Zorzon, Ant. Paparolti, Federico Petech 
A. Paulin, Vincenzo Slefarintt, Achille. S 
dissa, Wihcenzo Soul, V. Sager,via S. Nicolò, 
Antonio Zorm, Acquaiolto, FII Taussovlch, Ne- 
guzio Irutta secche, via, Nuova 88 

Rsppresentanie & Trieste: @ SINGER. 

DASA FONDATA NEU 1848. 


Refosco d'Isola . 1.50: 
Asti spumante .1.40= 
Champagnel.q..3.50- 


Cipro, Marsala, Rbuni. 
Pròzzi di 
minuto. 


moderati, all'in al 


ama cdi prezio più mito ancora 


H la Carta da Tappezzeria 
porruna ssanza complota di moxzà 

ti anuezia © n prezzi analoghi to carte 
vi dine. fap” Specialità Stanze da 

pranzo “Wi voro Alt-Deulsch, tini 


A x mente, presso s 
Giuseppe Polacco 

o 
La Farmacia: Pozzetto 


| Via $. Splrldione N. 6. 
fi [ettaro ohi 
prima in Via S 18 


fu traslocata 
COL 24 FEBBRAIO 


\sottoilpalazzodel Lloyd 


via dell'O 


Cassa di Risparmio Triestina 


ACCETTA versamenti di denaro in Ban 
note du 50 soldi sino qualunque importo in 
tutti i giorni fon festivi della settimana dallo 
9 alle 12 merìd.+ fa Domoni 

sso sul Ubrotti 3%: 
m tuttii 


piogto. 


orni feriali; dallo 


rino @ £.60 immodint 
sino m dic 
proavviso di 1 g 
109 sita 7000 


motit 


oltre ho 100 verso 


00 


È n 
uof 
di 8 giorni 

vrisò 


n» Ra 
pronrvido, 
+ 1000 ver di & 


diretto é domic: 
Vai 


îali 


ANTICIPA renari sopra tel. Austrinche 
ed l 
sino a È 


1000 4 


în vonto Cor 


orti 


MUTUÀ denari worso ipo! 
‘Priesto, interesse da conven 


Stabilimento austr. di Credito 
per Commercio ed Industria. 


Versamenti în coniani 


Banoonote 2*/,5/, annuo int. vers 

809 8 

Bilo memi n 80 

Par le lellere di versamento nitualmento 

olrcolbzione il nuovu fissò d'interesse Inc 

cierà a decorrere dalli 6, 9 corr. € 
mente dalli/3 Marzo p, vs 

| Napoleoni 2/,9/ annuoint. 


preiv. 4 gi 
CI 


rispettiva» 


ergo preny B0giorni 
tere di 
; il'huovo t4ss 
clerà a decorrere all 
tivamente 1 
Sauoogito, Banconoto 4°/, sopra 
som n! Nupoleoni senza interessi 
pri. Vienna, Pr 
Troppavia, Leopotl, 
su Agram, Arad, 
Hormunnstadl,y 
farty Lubiana, 
spese, 
Aoquisti o Vendite di valori, divise 
Matta di prov 


0, d'interesse’ Incomin- 
3 Marzo, I-Maggio 6 ri 


Assogui 


sbraok, 
Salisburgo, 


e, Incasso 
one, 


i, in 
se da convenirsi 
inte aperturà di oredilo a L 
Ja provv. per 3 mesl. 
Antlolpazioni sopra esso 3m> 
‘uo sino l'importo dif. 1000, por 
mporli snperiori tasso da convenirsi. 
Depositi in custodia. SÌ sosettano in © 
fin carte cdi valore, monole d''are e d' argonta, 
panconota estere.sce. a condizioni da convenira 
Trieste, 80 Fabbraic (10) 


Pronlamente | 
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[ee Corso 35 
Specialità Vini di lusso. 


Chanipagno iulle più accreditate mare 
olie, Vit da uso famiglia, 
Vino di Chianti dei possodimani) di. S. 
R. it bar, Mensili glio. {colle di 
( p1),) Deposito Maraschino di Zara. 


Vini e Spiriti a spina 
la, Mala; Madera, Samos, 
Qipro, Moscatel, Vini da pasto (istria- 
no è daloist0), Rum, Silvovite, Spirito 
doppio rafinàto, — Dapusito Aoquo Mit- 
morali. Arrivo giornaliero da tutte la pri- 
marie fonti — Doparito goneri allmentari 


si chiamano i nuovi cappelli per 

uòmo-- praticl per viaggio e per 

ogni tempo in panno nero; callè, 
avana, bleu marino, 600, 


A FIORINI 


1.30 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 
©. REISS 
Piazza iella Borsa .602. 


Ls Sî 


V ESTITI dir MASCHER 


cloganti, premiati, per signore 
dî nolegiziano ai 11p,, W pile Legnn I 
Pas” A VALZZI MODICISSIMI “A 


Dr. M. SZIAMAI 


Medico-Chirurgo 
ordins «gni giorno dalle 4-2 2 dilto jr nota. 
Via Giega D. 7, È piano. 
————_——€_—@=€©@©"<""=@<@<@"iumqo 


PRIMA COMPAGNIA AUSTRIACA 
UU 

ioni Generali 
CONTRO LE 
Disgrazie ‘accidentali. 
italo sociole' Interamerità versato 1 
tin milione di Morini, 

La: Compi psérelta JI moto Namo delle 
ansiceurazioni contro. lo disgrante 
Acclaentati; ed in-)epeolalità néllo sagusnti 
due categorie principali ; 

?. Ansicu son 

Nedinute questa ‘assi 
può assicurate sè sto: 
acoldentali che possono colpiria in nu modo 
qualsitsi, non s6]o nelle condizioni ordinario 
della vità, come ad ssempio contro quelle deri 
vanti de’ fu flosioni' d'ogni “speclo, 
da innondazioni, L goontri di treni forrd- 
viari, da ustioni peri abbruciamento) di; vesti, 
sotto cavalli 0 carri; “da vio 
sse dii cortploroteati dall'alto por 
taria di vento o per negligenza di persone, ila 
9 n ogua, ‘In fosanti, sui ghiacolò, da 

Vallo, dé 'editizì, dir scale, dallo scatto di semi 
du fuoto, ècc., ma anche contro quelle che po: 
sono ‘acoadare in condizioni speciali, quali: 
febbero 16 disgrazio accidentali clio, avuentasaro 
durante escursioni: su monti “o. ghiacorat, tn 
viaggi su piroscafi di lince regolari, destinati 
al trasporto di. passeggiori nel Mediterraneo: 0 
nel Mar Nero, e da uno all'altro porto d'Burops, 
i glie di piatore su barche o gondole, 80 ve- 
Tocipedì arciz! ginnestici, alla oucoia, nel 

tzîo militare in tempo di. pace, in qualàn- 
que oéorsione di logittima difesa, ou !nseguito 
a prestazioni per sulramento di. persone 0 di 
Pal medici l'assicurazione comprende fra 
razie accidentali ‘ancite le. Infestbul pro- 
da' ferito riportate nelle sezioni cada- 


Assicur: 


ip 


individuale 
iruzione ogni. persona 
contro le disgrazio 


lenze 0 pi 


la d 
eden 
veriche 
Esempio. — Un negazianie, avvocato, medico, 
impiegato, può ‘assicurarsi contro le 
cidentali, ® procisamenta con + 
fiorini 10,000 «por. il coso di morte, & five 
rini 10,000 per Il caso d'invalidità 4 c) Ot 
rin, ò al por Il caso di Inabilità temm- 
poraria al lavoro, vérsò pagamento di sol fio- 
riuì 15275 all'enno 
j pitre pre 
maggiori, Il promo 
mente. 
I. Assicurazione Collettiva. 
diant n assicurazione fl proprietario 
di pnfofti una fabrica, dl uno stabili» 
indu si, assicura. colletti 
opéral, capi-livoranth,, nasl- 
disgrazio accidenti 
stanno facetido) il 
uni! n prestato 


professore, 


di 


iorno. 


ioni esposte® a pericoli 
i sumenta. proporzionata 


mento 
lo Inti 


no solpirli 
lavoro. pel quale 
l'opera propria. 
for la commisui 


mentr 
stati iu 


opè del premio le varia 
indusirle sono diviso, a sevonda dei maggiori o 
minori pericoli ad esso Inorenti, n it categorie, 
Per sohlarimenti; Lariffe sco., rivolgara: allo 
Assicurazioni Generali 
AGRNZIA GENERALI 
TERCESTEO, Scala Rit. {2099] 


